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L’APPELLO

D’Alema: «Giovani attenti
la droga distrugge la mente»

■ «Difendetevi da ciò che
minaccia la vostra vita e
distrugge il vostro cervel-
lo». È il messaggio che il
premier ha lanciato agli
studenti della scuola me-
dia romana «Pablo Neru-
da» in visita ieri a Palazzo

Chigi in occasione del «casco day». Incidenti stradali e uso di
droghe sintentiche: due temi che Massimo D’Alema ha ri-
chiamato all’attenzione dei ragazzi per raccomandare loro
l’importanza della difesa della vita. «Le diverse droghe, nel
corso degli anni - ha detto D’Alema agli studenti - sono state
proposte come delle mode, delle forme di divertimento, di
evasione: c’è stata quella dell’eroina, poi è venuta la genera-
zione della cocaina. Ora va di moda l’ecstasy che non produ-
ce ovviamente l’estasi, la felicità, ma che distrugge il cervello
e provoca anche la morte. Mi fermo - ha concluso il premier -
sennò questa visita diventa triste ma voglio invitarvi a difen-
dervi da ciò che minaccia la vostra vita. Vi chiedo perdono di
questo sermone ma spero che riflettiate».
E proprio a palazzo Chigi, oggi pomeriggio, dovrebbe tenersi
il vertice interministeriale per affrontare l’emergenza-ecstasy.
Alla riunione del gruppo incaricato di studiare, varare e coor-
dinare le misure nella lotta alle tossicodipendenze potrebbe
partecipare anche il presidente del Consiglio, insieme al vice-
presidente del Consiglio Mattarella e ai ministri Iervolino, Di-
liberto, Bindi, Turco e Berlinguer.

Una discoteca
affollata

di giovani
In basso

un sequestro
di pasticche

«Sigilli alle discoteche dove si spaccia»
Proposta di Ayala, è polemica. E l’Olanda vieta la «superecstasy»
GIUSEPPE VITTORI

ROMA Chiudere le discoteche in
cui si spaccia. È questa la propo-
sta per affrontare l’emergenza
ecstasy avanzata ieri dal sottose-
gretario alla giustizia Giuseppe
Ayala. Un’idea che non ha fatto
breccia, e che al contrario ha rac-
colto in poche ore una raffica di
no. Da quello dei Ds ad An, pas-
sando per la lista Bonino e per i
Verdi. E mentre in Italia ci si ap-
passiona in polemiche e trovate
di segno opposto, come quella
deideglistudentipadanichelan-
cianounatagliasuglispacciatori,
è dall’Olanda che parte la con-
troffensiva europea contro la «4-
Mta», la nuova«superecstasy» da
poco dichiarata fuorilegge dalla
Ue. Il governo dell’Aja infatti ha
inserito le potenti pasticche nel-
l’elenco delle droghe pesanti di
cui sono vietati produzione, im-
port,exportecommercio.

Ad accendere lapolemicasulle
discotecheèstata lapresadiposi-
zione di Ayala, intervenuto a
marginedelseminarioEucosdel-
la Dia sulla criminalità organiz-
zata. «Le discoteche sono luoghi
di concentrazione dello spaccio -
ha detto il sottosegretario -. Sul
piano della repressione, dei passi
avanti notevoli devono essere
fatti e, comunque, è necessario
un maggior controllo delle di-
scoteche». Chiudere le discote-
che nelle quali si verificano epi-
sodi di spaccio? «Nell’immedia-
to sarebbe un intervento di tipo
emergenziale-harispostoAyala-
. Non dico che non possa servire.
Penso che non possa essere però
il punto fondamentale di una
strategia che stabilmente si pon-
ga il problema di contrastare
questo fenomeno». Il sottosegre-
tario ha poi detto che «il punto
fondamentale del problema» è
l’aggiornamentodell’elencodel-
le sostanze stupefacenti, che

scontaqualcheritardoperlapro-
duzione continua di novità.Una
volta individuato il reato di spac-
cioancheperl’ecstasy,-haprose-
guito - il problema risiede tutto
nell’applicazione che poi verrà
fattadall’autoritàgiudiziaria.

Controsceltechecriminalizzi-
no le discoteche è intervenuto il
senatoreSergioGambini,cheper
i Ds nel ‘97 ha presentato una
proposta di legge per regolamen-
tare l’attività delle discoteche, ri-
tieneche«nonsidebbametterle-
sotto accusa, ma al contrario far-
ne luoghi di prevenzione e con-
trollo, dotandole di spazi e stru-
menti per consentire ai giovani
una maggiore consapevolezza
degli effetti che i troppi decibel o
l’assunzione di droghe e alcolici
possonoprovocare».

Anche Alleanza Nazionale cri-
tica le dichiaraziuoni di Ayala. I
senatori Francesco Bevilacqua,
Lodovico Pace e Italo Marriso-
stengono che «le discoteche so-
no considerate come capro
espiatorio del fallimento e del ri-
tardodelgovernonell’affrontare
le questioni droga ed ecstasy».
«Ayala, proseguono gli esponen-
ti di An -, vuole buttare il bambi-
no conl’ acquasporca,maanche
chiudendo tutte le discoteche d’
Italia non si risolverebbe il pro-
blema.

Oggi comunque dovrebbe te-
nersi a palazzo Chigi un vertice
tratutti iministri interessati.Edè
probabile che venga valutata la
possibilità di seguire l’esempio
olandese. Il provvedimento va-
rato nelpaese cheperprimolibe-
ralizzò le droghe leggere, è stato
varato in attuazione del bando
europeo della 4-MTA (4-Metil-
tioanfetamina) concordato dai
ministri dell’Ue a metà settem-
bre: quella decisione stabiliva
che entro tre mesi i governi na-
zionaliavrebberodovutoadotta-
re misure restrittive e sanzioni
penali.Accantoallastrategiadel-

la tolleranza nei confronti dei
consumatori di hashish e mari-
juana, che possono acquistarli e
consumarli nei «coffee shop»,
l’Olanda infatti segue ora la linea
della mano pesante verso le dro-
ghe dure: l’ecstasy normale è già
iscritta nella lista delle sostanze
vietate, accanto a cocaina e eroi-
na, con pene fino a 16 anni per i
trafficanti. Intanto, sotto la spin-
ta del governo europeo di Roma-
no Prodi,procede lamobilitazio-
ne delle istituzioni Ue contro le

droghe sintetiche, combattute
ora anche su internet. Il 7dicem-
bre partirà un sito anti-ecstasy
dell’Agenzia europea di monito-
raggio delle droghe (Emcdda):
«raggiungere la generazione in-
ternet è un elemento vitale della
nostra strategia - ha detto ieri il
direttore dell’Emcdda Georges
Estievenart -. Newsweek di re-
centehasottolineatochepertut-
ta una generazione l’uso della
droga è normale: lo stesso dicasi
perinternet».
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LE REAZIONI

«Bella idea, davvero...e perché
non chiudiamo anche gli oratori?»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO «Bel colpo, sottosegreta-
rioAyala,cercailconsenso?Vuole
conquistarsi i titoli dei giornali? E
allora via così. Proponiamo pure
di chiudere le discoteche per bloc-
care lo spaccio di Ecstasy, ma poi
chiudiamo anche i pub dove si
sposteranno gli spacciatori, chiu-
diamo le strade, le spiagge, lepiaz-
ze, i giardini, dichiariamo il copri-
fuoco. E anzi, il sottosegretario lo
sa che la droga che ha ucciso quel
ragazzo, Yannik, proprio lui, la
spacciavano all’oratorio? E allora
cosa facciamo?Chiudiamo anche
gli oratori?». Bruno Cristofori, ge-
store del Bacarà di Lugo di Roma-
gna, ride per non piangere di que-
st’ultima boutade. Non si può
nemmeno chiamarla proposta,
dato che lostessoGiuseppeAyala,
sottosegretario alla giustizia, l’ha
gettata lì senza molta convinzio-
ne: «Sarebbe un intervento emer-
genziale, non dico che non possa
servire, personalmente non sono
contrario,manonèquesto ilpun-
to». Ma se non è questo il punto,
perché si chiacchiera? Dall’Ac-
quafan di Rimini Pier Pierucci, di-
scotecaro storico della metropoli
balnearevorrebbetapparsileorec-
chie per non sentirne più:«Ilpun-
to è che chi parla e chi delibera,
non conosce le cose di cui parla e
su cui decide. L’unico obiettivo è
spararle sempre più grosse per ot-
tenere consenso, muoversi sem-
pre e solo in logiche emergenziali.
Ma vogliamo scommettere? Tra
una settimana, spariti i titoli sui

giornali, dell’ecstasy non si dirà
più una parola. Le scelte si fanno
inbaseai sondaggi, l’importanteè
gettar fumo negli occhi. Il mini-
stero degli affari sociali ad esem-
pio, sa quello che sidovrebbe fare,
ma non può farlo perché avrebbe
tutti contro. Parlare di prevenzio-
ne non fa spettacolo, spiegare che
non esiste ilbenee ilmale,mache
ci sono comportamenti a rischio
di cui si deve essere consapevoli,
ecco,questononva,nonpaga».

Ok,tuttosbagliato,tuttodarifa-
re, ma come? Parliamoci chiaro,
chi gestisce le discoteche conosce
laclientela,sachisonoglispaccia-
tori. Potrebbe allontanarli, segna-
larli alle forze dell’ordine. È una
logica da sbirri che proprio è inac-
cettabile? Sergio Pioggia è il segre-
tario del Silp, il sindacato dei ge-
stori di discoteche: «Noi non pos-
siamo trasformarci in poliziotti,
nel senso che proprio non possia-
mo,cidenunciano.Saquantevol-
teè successoche trattenessimoun
giovane che spacciava, in attesa
dell’arrivo dei carabinieri? Mille
volte, e la sera dopo lo ritrovava-
mo in discoteca. Questo nella mi-
gliore delle ipotesi, perchè se uno
vuole,puòdenunciarci per seque-
stro di persona, anche questo è
successo». E i buttafuori? Non ci
sono i buttafuori nelle discote-
che? Non possono tenere alla lar-
ga la clientela indesiderata? «Già
fatto, ma gli indesiderabili magari
sono figli di papà, figli di profes-
sionisti, di avvocati, che il giorno
dopotifannocausa».

Insomma, soluzioni zero? «No,
le soluzionicisono-continuaCri-

stofori - e ioadesempiosonod’ac-
cordoconLiviaTurco,ilproblema
è la prevenzione. Si deve sapere
che la droga è un veleno e che chi
la consuma rischia». Parole, paro-
le, parole? «No, fatti. Qui da noi
l’Ecstasy non è più di moda, le
campagne di promozione fatte
dalla Regione Emilia Romagna
hanno funzionato e il problema,
non dico che sia scomparso, ma è
molto più ridotto». Continua Ser-
gio Pioggia: «Abbiamo proposto
un numero verde, checi consenta
dinonpassarelemattinateinque-
stura per far denunce, ma di se-
gnalareimmediatamenteglispac-
ciatori, appena li vediamo al lavo-
ro.Maanchelaprevenzioneèpos-
sibile se le discoteche sonoaperte.
Altrochechiuderle, ioneaprireidi
più semmai. E poi se vogliono, i
carabinieri vengano pure a con-
trollare e a fare il loro mestiere».
Per Pier Pierucci l’Ecstasy in disco-
tecaè solo il terminalediunacate-
na di input che partono da lonta-
no: «La pubblicità ti martella con
il consumo di super alcolici, ti
spiega che per essere figodeviave-
re un turbo 2000 sotto al sedere, si
condanna la trasgressione e si mi-
tizza l’eccesso. E allora cosa vo-
gliono da noi? Le stragi del sabato
sera prima, l’Ecstasy adesso sono
solo il risultato finale di una serie
di messaggi negativi, che vanno
sotto il titolo generale di consu-
mo. Poi certo, ci sarà chi èconvin-
to che per essere come Vasco o co-
me Jim Morrison devi fare così.
Ma il problema non nasce in di-
scotecaenonsi risolvechiudendo
lediscoteche».

Studenti neri espulsi, scuole chiuse in città
Decatur, Illinois, puniti per una rissa. Guida la protesta il reverendo Jackson

ROMA

Priebke a passeggio in libreria
La comunità ebraica: fatto grave

DECATUR (Illinois) L’espulsione
di sette studenti neri ha scatenato
proteste e dimostrazioni in Illi-
nois costringendo le autorità di
Decatur ad ordinare lachiusura di
tuttiiliceidellacittà.

Le proteste sono guidate dal re-
verendo Jesse Jackson che per il
terzo giono consecutivo ha con-
dottoisetteragazziespulsialLiceo
Eisenhower per accompagnarli in
classe, sfidando il provvedimento
delle autorità scolastiche. «Le
scuole devono educare i giovani,
non respingerli», ha detto l’attivi-
staper i diritti civili. Ma la risposta
ai suoi ripetuti appelli non è stata
colta. Anzi, quella che rischia di
innescarsi èunaspiralepericolosa
di divieti e proteste. Infatti, per
evitare ulteriori disordini le auto-
rità hanno deciso di tenere chiuse
le scuole «nell’interesse di tutti gli
altri studenti». Una misura che ha
fatto scattare la protesta della mi-
noranzaneradellescuoledellacit-

tà.
La vertenza è divampata quan-

do i dirigenti scolastici hanno de-
cisodiespellereperdueanniisette
studenti, colpevoli di aver provo-
cato una rissa in settembre sulle
tribune di una partita di football.
La scazzottata aveva messo a re-
pentaglio, secondo i dirigenti, la
«incolumità di oltre cento perso-
ne» che assistevano all’incontro
sportivo, ed era stata originata da
una«azionedagang».Mairagazzi
neri negano di essere membri di
alcuna banda. Ritengono che nei
loro confronti siua stata messa in
atto un’ingiusta criminalizzazio-
ne. Sostengono infatti che l’episo-
diosarebbeunaclassicaragazzata,
di quelle che avvengono spessis-
ssimoneicampisportividitutte le
città. «È stata una semplice scaz-
zottata. Abbiamo sbagliato e ci
scusiamo. La punizione ci sembra
moltopesante».

Il reverendo Jackson ha accusa-

to le autorità scolastiche di perse-
cuzione razziale. Lo spunto per
un’accusa così pesante è legato al
modo in cui è stato deciso un
provvedimentotantopesante. In-
fatti l’unicomembrodelconsiglio
nero havotatoa favoredei ragazzi
mentre la maggioranza bianca ha
approvato l’espulsione per due
anni. «È una misura insensata
considerando che gli studenti
non sono stati accusati di alcun
crimine - ha detto Jackson - Que-
sto è un abuso di autorità. Una
scazzottata è ben diversa da una
rissacon icoltelliodaunconfron-
to a colpi di pistolà». L’intervento
del reverendo Jackson ha dato co-
munqueunprimorisultato.Infat-
ti dopo alcune ore di negoziato
con Jackson, le autorità hanno ri-
dotto ad un anno il periodo di
espulsione. Ma la riduzione della
«pena» non ha soddisfatto il reve-
rendo, che ieri si è detto insoddi-
sfatto e ha organizzato una nuova

marcia di protesta sul liceo Eisen-
hower, al fianco dei sette studenti
e accompagnato da migliaia di
persone.

Il distretto di Decatur ha una
maggioranza di studenti bianchi
del 60 per cento. «Sono pronto a
farmi arrestare se sarà necessario -
hadettoJackson-maquesti ragaz-
zi hanno diritto a tornare in clas-
se». Il reverendo ha minacciato di
fare causa alle autorità escolasti-
chese laespulsionenonsaràcom-
pletamenteannullata.Mail totale
annullamento di questa misura
punitiva sembra difficile. Anche
perchè, proprio nella giornata di
ieri, èarrivata lanotiziachelarissa
avvenuta sugli spalti dello stadio
ha avuto dei risvolti giudiziari. In-
fatti sonostati incriminatipervio-
lenza di gruppo quattro dei sette
studenti neri espulsi dal liceo.
Uno dei ragazzi è stato anche ac-
cusato di percosse aggravate e di
resistenzaapubblicoufficiale.

SERVIZIO CIVILE

Sì del Senato
51 miliardi in più
per gli obiettori

ROMAErichPriebke, l’excapitanodelleSScondannatoagliarrestidomici-
liariperl’eccidiodelleFosseArdeatine,èsarebbestatovistoierimattinain
unalibreriadelquartierePrati,nelpressidelVaticano.Anotareericonosce-
rePriebkesonostatialcunigiovaniebreichehannosubitoinformatoperso-
nevicineallacomunitàebraicaromanachehagiàdefinito«moltograve»
l’episodia.Priebke,secondoquei,sarebbestatoabordodiunaChryslerblu
econaltrepersonefermatasidavantiallalibreriaEuropa,libreriadoveil19
novembreèinprogrammalapresentazionediunlibrointitolato«Dalcaso
Priebkealnazigold.Storiediingiustizieediquattrini»(editoreSettimoSigil-
loedEuropalibreriaeditrice).L’exufficialetedescoavrebbevolutofermarsi
aparlarecoltitolare,maquandosièaccortodiesserestatonotatoèstatofat-
tosubitorisalireabordodell’autochesièallontanata.Priebkepuòusciredi
casaconl’autorizzazionedelmagistratodisorveglianzasoloperpartecipa-
realleudienzechelovedonopartelesainunprocessocivileperdiffamazio-
ne:incasocontrariorischierebbel’accusadievasione.Personevicineall’ex
ufficialeavrebberoconfermatocheildetenutohalasciatolasuaabitazione
appuntoperpartecipareadunaudienza,mahannodettodinonsapere
nulladiunasuavisitainlibreria.
Sullavicendaelaverificasull’eventualeautorizzazionedelgiudicedisorve-
glianzamilitare(previstaesclusivamentepermotividisaluteopartecipa-
zioneadudienzeprocessuali) ilsenatoreverdeAthosDeLuca,harivoltouna
interrogazioneurgenteaiministridegli InterniedellaGiustizia.Unasecca
smentitaallavisitadiPriebkenellalibreriaromana,èstatapoifattadalsuo
avvocato,LorenzoBorrè,ilqualehariferitocheilsuoassistitosièpresentato
ierimattinaaltribunalecivilediRomaperpartecipareadun’udienzaperdif-
famazioneneiconfrontidiunquotidiano.

■ IlSenatohaapprovatoieriseraun
provvedimentocheassegnaulte-
riori51miliardialfondoperil fi-
nanziamentodell’obiezionedi
coscienza,giacchègliobiettori
assegnatisonorisultatiinnumero
superioreaquelloinizialmente
previsto.«Sitrattadiunprovvedi-
mentoatteso-hacommentatola
senatricedeiDsFrancaPrisco,re-
latrice-cheassegnalerisorsene-
cessarieallosvolgimentodiun
utileservizioperilpaese,testimo-
niatodalconsistentenumerodi
giovanichesvolgendoilservizio
civilemettonoadisposizioneil
propriotempoperattivitàalser-
viziodellacollettività»


